Titolo del  progetto: Condividere l’ Adolescenza
L’obiettivo è facilitare qualunque tipo di iniziativa con e per i minori coltivando le tendenze emergenti e scoprendo quelle che rischiano di andare perdute, nel tentativo di focalizzare e assecondare le intuizioni degli adolescenti. Il progetto lavora su 4 fronti: la Rieducazione, la Scuola, il Tempo libero e il Lavoro. Attraverso le due strutture residenziali si intende ricostruire un ambiente strutturato di vita caratterizzato da un clima di interrelazione che permette il manifestarsi di comportamenti differenziati ed autonomi, dove i progetti vengono elaborati per e con la singola minore, a sua “misura”, legati alle caratteristiche personali.

L’obiettivo,  quindi, è quello di affrontare e superare, attraverso progetti individuali e un accompagnamento educativo, le difficoltà di identità, di relazioni e di comportamento di ogni singolo minore. Viste le finalità di questi Centri, il tempo di permanenza dovrebbe essere breve e pertanto il progetto educativo individualizzato ( P.E.I.) è mirato all’individuazione delle risorse territoriali. Obiettivo fondamentale è  combattere la dispersione scolastica individuando i punti forza di ogni minore per dare gli stimoli e la giusta guida per il prosieguo scolastico. Il lavoro effettuato dai tre Centri “C.I.A.G.” - “Focolare” - “Comunità Giovanile”  si è posto l’obiettivo della lotta alla dispersione scolastica in precise situazioni territoriali negli ultimi anni ( 1998-2000 ) con la ripresa della logica di intervento mirato nelle “aree a rischio” e nelle “zone a forte processo immigratorio” e nei nostri territori di appartenenza aumentano nel quotidiano le problematiche suscitate, pertanto si è avviato un programma di prevenzione primaria nell’ottica della “promozione dell’orientamento e del processo formativo”. I Centri effettuano anche un intervento di sostegno alle scuole in area di rischio e di forte immigrazione attraverso un lavoro di rete.   

Il progetto si articola in tre fasi e, per la realizzazione di queste, sarà indispensabile la partecipazione attiva dei volontari selezionati:

· Prima fase: durata un mese

Formazione specifica dei volontari rispetto all’ambiente dei Centri A.C.I.S.J.F. e la realtà di provenienza dei minori.

· Seconda fase: durata due mesi

Creazione di un questionario che permetta ai volontari la raccolta dei dati nei centri “C.I.A.G.”, “Focolare”, “Comunità Giovanile” per monitorare la necessità e i bisogni dei minori ospiti. 

· Terza fase:durata nove mesi
Coinvolgimento dei volontari nella piena attività delle strutture, attraverso l’accompagnamento dei minori nelle varie attività quotidiane (accompagnamento alla scuola e alla palestra, animazione), alla partecipazione dei laboratori attivati (di informatica, di disegno, attività libere e di gioco) o da attivare, conoscenza di spazi ed ambienti extra-struttura con partecipazione di altri centri per il confronto di crescita ora dei minori, ora degli stessi volontari.

I volontari effettuano un percorso formativo e di sostegno a favore dell’adolescenza: per crescere. Il mondo degli adulti - familiare e sociale – tende a misconoscere un momento particolarmente delicato e significativo del ciclo maturativo quale quello dell’adolescenza, mancando spesso di farsi carico dei bisogni propri di un soggetto coinvolto in una difficile evoluzione in cui “si è chiamati” a passare da una condizione di dipendenza a una condizione di autonomia. Pertanto i volontari attraverso l’osservazione effettuano in una seconda fase la riflessione su questo tema che richiede impegno e fatica nel saper fare “con” e “per”. 

Infatti l’adolescente ha innanzitutto bisogno, lungo l’itinerario per la conquista dell’autonomia e per abbandonare le insicurezze dell’identità infantile, di trovare un punto di riferimento in adulti responsabili, capaci di dare al ragazzo segnali precisi e facilmente decodificabili, ai quali può adattarsi od opporsi, ma di cui non può fare a meno. L’adolescente ha bisogno di “iniziazione”, cioè di predisposizione di spazi e tempi perché si realizzi un passaggio di consegne tra generazioni e si effettui la presa in carico del soggetto da parte della collettività. Non si tratta di reinventare i vecchi riti iniziatici- ma solo di affrontare consapevolmente, da parte della collettività, i compiti evolutivi dell’adolescenza predisponendo strumenti, spazi e strutture per la “nascita sociale”. I volontari sono formati per trasmettere ai giovani giusti valori, sicurezza, sostegno attraverso un accompagnamento quotidiano  gioviale e  sereno. Anche il lavoro di segreteria con la raccolta dati – disbrigo pratiche- sarà un impegno.

L’orario di servizio dei volontari è di 30 ore settimanali in sei giorni e varieranno da estate a inverno nel seguente modo: 

ORARIO SETTIMANALE

INVERNO

Dal Lunedì al Sabato 15,00 – 20,00

ESTATE

Dal Lunedì al Sabato  10,00 – 12,00

                                    17,00 – 19,00

1)Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


2) Numero ore di servizio settimanali dei volontari:  

12





30








